
tenziamento  delle  sedute  
operatorie. La situazione Ë 
seria al punto che, mentre la 
Regione avvia un progetto 
interaziendale che coinvol-
ge l�ospedale Galliera e l�Asl 
spezzina  (condivideranno  
risorse, spazi e professionali-
t‡ nell�ospedale Nostra Si-
gnora di Montallegro di Ra-
pallo, per offrire 700 inter-
venti annui di chirurgia pro-
tesica e contrastare le fughe 
di pazienti), Savona ancora 
soffre.

Anzi, ascoltando la voce 
dei pazienti, emerge che dal-
la nostra provincia ogni me-
se ci sono persone che varca-
no il confine e vanno a farsi 
operare  in  Piemonte,  sce-

gliendo la struttura privata 
accreditata Villa Igea ad Ac-
qui Terme, ad Alessandria e 
a Bra. Altri preferirebbero il 
San Paolo o il Santa Corona 
per affidarsi alle mani esper-

te degli ortopedici savonesi, 
ma la lista d�attesa scorag-
gia. ́ Per noi la criticit‡ rima-
ne  legata  gli  anestesisti  -  
spiega il direttore generale 
dell�Asl  Marco  Damonte  

Prioli o Abbiamo chirurghi e 
ortopedici, ma in questo mo-
mento l�organico degli ane-
stesisti non ci consente di au-
mentare le sedute operato-
rie. Stiamo cercando di risol-
vere la situazione e per que-
sto stiamo lavorando con la 
Regione per portare a termi-
ne una convenzione con il 
San Martino e l�Universit‡ 
di Genova, fermo restando 
che gli specialisti in Aneste-
sia e Rianimazione sono po-
chissimi.  L�obiettivo  Ë  co-
munque avviare un percor-
so che ci consenta di poter 
contare su qualche unit‡ in 
pi˘, per accelerare le presta-
zioni al pi  ̆prestoª. �

L. B. 

I problemi della sanit‡

» morto Giovanni Ghigliazza, ex capo reparto dei pompieri
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»
iniziato il conto alla 
rovescia per la mani-
festazione  in  difesa  
della sanit‡ valbormi-

dese.  Sabato,  alle  14,30  in  
piazza della Vittoria a Cairo, 
sono  attese  pi˘  di  duemila  
persone per rivendicare servi-
zi e reparti all�interno ospeda-
le San Giuseppe, oltre a una ri-
sposta immediata per la rete 
delle emergenze, a partire da 
un Punto di primo intervento 
sulle 24 ore, anzichÈ soltanto 
diurno, una seconda autome-
dica, per arrivare poi a un ser-
vizio pi˘ strutturato e effica-
ce come un vero pronto soc-
corso.

Il corteo partir‡ dalla piaz-
za, attraverser‡ le vie princi-
pali della citt‡ per arrivare al 
San Giuseppe. ́ Abbracciamo 
l�ospedaleª, Ë il motto degli 
organizzatori che, contando 
su una ricca presenza, mira-
no a circondare anche fisica-
mente il presidio, dando di-
mostrazione dell�attaccamen-
to e affetto che gli  abitanti  
hanno per il loro nosocomio. 
In Valle le giornate della vigi-
lia sono frenetiche.

´Ho  contattato  personal-
mente tutti i sindaci e gli espo-
nenti  del  Comitato  stanno  
battendo tutti i borghi della 
Valbormida per informare le 
persone o spiega Giuliano Fa-
solato, presidente del Comita-
to sanitario locale che ha or-
ganizzato la manifestazione 
o Abbiamo piazzato striscioni 

e  manifesti.  Siamo  pronti,  
consci che questa Ë forse l�ulti-
ma occasione per la Valbormi-
da: ci battiamo da anni, mi au-
guro che la popolazione ri-
sponda, perchÈ questa caren-
za di servizi Ë inaccettabileª.

Da Albenga sono attesi  a 
Cairo  almeno  quattro  pull-
man  di  manifestanti,  ma  a  
fianco  della  Valbormida  si  
schiera anche la rete regiona-
le iSos Salute pubblica Ligu-
riaw, che riunisce tutti i grup-
pi liguri che rivendicano sani-
t‡ pubblica e di cui il Comita-
to cairese fa parte. 

Nel frattempo a farsi strada 
Ë anche una voce fuori dal co-
ro, quella del sindacato Cisl, 
che annuncia la sua presenza 
in piazza, ma suggerisce un 
cambio di strategia. ́ Saremo 
in piazza, perchÈ condividia-
mo la richiesta di interventi 
che migliorino l�attuale siste-
ma sanitario in Valbormida o 

spiega il segretario Cisl Simo-
ne Pesce  -,  ma  la  strategia  
adottata si  sta dimostrando 
inadeguata.  Nel  frattempo  
che ci si organizza e si scende 
in  piazza,  le  scelte  vanno  
avanti e, superato un certo li-
mite temporale, anche le pos-
sibilit‡ di indicare correttivi 
si riducono drasticamente. Il 
modo con cui si sta affrontan-
do il confronto sulla riforma 
del sistema socio-sanitario li-
gure evidenzia la chiara inten-
zione  dell�amministrazione  
regionale di traguardare un 
nuovo  modello,  ovvero  di  
adottare iniziative di riorga-
nizzazione  dell�attuale  im-
pianto a prescindere dal mal-
contento espresso nelle piaz-
ze. Occorre in sintesi chiede-
re garanzie in termini di quan-
tit‡,  qualit‡  e  distribuzione  
dei servizi sanitari e socio-as-
sistenziali sul territorioª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅaumento dei costi e le difficolt‡ provocate dalla crisi pandemica

Fasolato, presidente del comitato locale: ´» lȅultima occasioneª
Saranno coinvolti tutti i sindaci della zona. La posizione della Cisl

´Abbracciamo lŽospedaleª
La Valbormida in piazza
per avere i servizi dŽurgenza

Il San Giuseppe di Cairo  FOTO GENZANO

La replica di Asl 2:
´Stiamo cercando 
soluzioni in accordo con 
Regione e San Martinoª

Lutto nei vigili del fuoco. Allȅet‡ di 65 anni Ë morto Giovanni Ghigliazza, ex capo re-
parto in pensione del Comando provinciale dei Vigili del fuoco di Savona. Gianni, co-
sÏ lo chiamavano gli ex colleghi pompieri, ha iniziato la carriera come ausiliario di le-
va, per poi proseguire tutta la trafila nel Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, da vigile 
permanente a capo squadra, sino a raggiungere lȅincarico prestigioso di capo repar-

to. Negli Anni 90 insieme al fratello Antonio e numerosi altri vigili residenti a Varaz-
ze, si Ë adoperato nel gettare le basi per la realizzazione del distaccamento di Varaz-
ze. Nel corso degli anni di servizio ha partecipato alle molte operazioni di soccorso 
alle popolazioni colpite da eventi calamitosi. Terremoti, alluvioni, incendi di bosco e 
altre emergenze lo hanno visto partecipare con grinta e determinazione, sempre 
pronto a mettere a disposizione la sua esperienza. Affabile, cordiale e sempre sorri-
dente, Gianni lascia il fratello Antonio, anche lui ex capo reparto.
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